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 Anmunzi in terza 


restituiscono i manoscritti. 


La situazione alla Camera 


Approvati i provvedimenti finanziari, la 
tregua cesserà e quale progetto sarà di- 
scusso dalla Camera ? 

All’ ordine del giorno i progetti inserit- 
ti sono numerosissimi e vi sarebbe ma- 
teria pel lavoro fecondo d'una lunga le- 
gislatura, ma si sa che per le assemblee 
ci vogliono, a certi periodi, importanti 
quistioni d’indole politica, quali sarebbe- 
To, per esempio, quelle dell’ ordinamento 
dei ministeri e della riforma comunale. 
Ma le condizioni presenti del gabinetto 6 
della Camera sono tali da permettere la 
discussione dell’ uno o dell'altro di quei 
due progetti di legge? Nessuno lo crede, 
imperocchè se l’ultima votazione diede 
l’effetto, assai benefico, di eliminare il 
pericolo d'un gabinetto Cairoli, ha però 
lasciato una situazione che non può dirsi 
buona e che nessuno considera tale da 
rendere possibile pel ministero le batta- 
glie di cui quei due disegni di legge sa- 
Tebbero le occasioni. 

Dicesi che l’ opposizione voglia chiede- 
te che si discuta la riforma comunale e 
province ale e che in questa richiesta po- 
trebbe sorgere l'incidente parlamentare 
aspettato. Vedremo. 

certo che se vi fossero pronte delle 
Relazioni di bilancio, ogni dubbio sareb- 
ba tolto, imperocchè avendo i bilanci sem- 
pre la precedenza, la Camera si accinge- 
rebbe al loro esame. Ma relazioni pronte 
non ve ne sono e questa mancanza non 
è accidentale. La Commissione generale 
del bilancio, contro lo spirito della sua 
missione, fa della politica su tutto e in 
qualunque occasione. i 

Essa è ora divisa in due parte oguali. 
come si vide nelle votazioni del bilancio 
d’ assestamento e se manca un commissa- 
rio ministeriale, le deliberazioni più osti- 
li al gabinetto possono facilmente passare. 

Finora non fu possibile ottenere la ap- 
provazione d'una sola relazione e la Ca- 
mera non è in grado di uiscutere alcun 
bilancio. - | 

Ecco una ragione di più aggiunta a 
quelle che rendono intricata e difficile la 
situazione. 

E inevitabiie ed è desiderabile che sia 
affrettato un incidente il quale chiarisca 
in qualunque modo le condizioni reali del 
ministero di fronte ai partiti parlamen- 
tari Crediamo che l'on. Depretis non de- 
sideri di meglio che un voto muovo su 
una questione qualsiasi, che dia un po’ 
più di luce dell’ultima votazione, per 
fanti riguardi benefica ed importante. 

Siamo convinti che, approvati i prov- 
vedimenti finanziari, e terminate le inter- 
pellanze, qualche proposta importante sul 
lavoro legislativo sì farà e da essa avrà 
origine il voto che potrà dare un po'di gui- 
da alle ulteriori risoluzioni definitive del 
ministero. g 

Circa a queste risoluzioni, sarebbe pre- 
maturo dare indicazioni precise. Natnral- 
mente dalla manifestazione che farà la 
Camera, dall’ attitudine dei dissidenti e 
da altre circostanze, ora imprevidibili, 
quelle risoluzioni devono essere determi- 
nate. 

Secondo le voci più generalmente dif- 
fuse da due giorni e contrariamente a 
quelle che eransi propagate la settimana 
scorsa, il proposito delle elezioni generali 
fatti dal ministero presente senza modi- 
ficazione alcuna, sarebbe abbandonato. E 
ciò, dicesi, in seguito a rapporto che l’on. 
Depretis avrebbe ricevuto circa alle con- 
dizioni dello spirito pubblico in alcune 
delle provincie meridionali, nelle quali 


gli oppositori si valgono dei pregiudizi 
contro la perequazione fondiaria, che gli 
oppositori stessi predicavano indispensa- 
bile nell’ Alta Italia. 

La pentarchia non si farà riguardo al- 
cuno di combattere il ministero nel mez- 
zodì perchè è riuscito a condurre in porto 
la legge della perequazione fondiaria ; e 
nel Nord perchè fece nella legge conces- 
sioni troppo larghe ai meridionali, sce- 
mando l'efficacia pratica della perequa- 
zione. Stiamo a vedere. 


PADRE IGNAZIO 


e 


La guerra è accesa tra la 
fede è il razionalismo, 


Lacordaire 


Nella nostra bella cattedrale in gran 
parte istoriata dai dipinti sfarzosi dise- 
gnati dal Mantovani, tutti i giorni, alle 
undici ant., predica P. Ignazio dell'ordine 
dei Minori riformati davanti un pubblico 
poco numeroso e borghese. 

Non saprei dirvi l'età di P. Ignazio, 
perchè stabilire l'età di un frate è diffi- 
cile come assegnarla ad un artista dram- 
matico. Egli è di mediocre statura e tar- 
chiato. Il suo naso è un sensino camuso. 
La bocca ha piccola e il mento rotondo. 
Ha le mani piccolissime. La sua voce è 
robusta, ma nè sonora, nè armoniosa ; 
pronuncia chiaramente e accenta con for- 
za; rare volte si anima e sovente tiene 
chiusi gli occhi quasi legga moglio nel 
suo pensiero. 

Le qualità estetiche, come oratore, sono 
queste : 6 monotono, declamatore, stra- 
scica le parole, ha cadenze false, non è 
quasi mai intonato e gestisce come un 
filodrammatico. 

I temi delle sue prediche sono infor- 
mati a principi della teologia più rigo- 
rosa. Quelli che furono da lui trattati 
fino aq ora con molta dottrina, sono il 
Pauperismo e la Libertà. In quest'ulti- 
mo argomento ha confutato i filosofi mo- 
derni è ha messo mano alla storia per 
difendere il Papato dalle accuse di es- 
sersi egli quasi sempre collegato cogli 
stranieri per tenere schiave le plebi. Sic- 
come la nostra epoca rassomiglia assai a 
quella del Basso Impero, sinonimo di o- 
gni decadenza sociale, intellettuale e mo- 
rale, così udendo P. Ignazio deplorarne 
le cattive condizioni, mi è parso leggere 
S. Paolo, che appunto in quell’epoca com- 
batteva strenuamente a favore della reli- 
gione e dei buoni costumi. 

In un'altra predica, sulla incredulità, 
se non erro, P. Ignazio con abbastanza 
chiarezza ed eloquenza, ha dimostrato co- 
me non sia vero che si è gente civile 
perchè si vive in un'epoca in cui la scien- 
za fa meravigliosi progressi; ma che si è 
barbari e selvaggi quando non si è reli- 
giosi. E non ha del tutto torto. Chi non 
vede che il cancro della società moderna 
è l'Ateismo ? Lo vediamo tutti, che, scon- 
tenti delle cose, non troviamo da ripo- 
sarci sulle idee ; che nelle tempeste di 
una vita ove tauto è rilevato il disac- 
cordo fra i desideri o i mezzi, non sap- 
piamo scorgere un porto ove approdare 
con sicurezza. 

Dove poi P. Ignazio è stato efficace, 
quasi eloquente, si fu quando ha accen- 
nato alle bellezze dell’ unità delle creden- 
ze nella Chiesa Cattolica. Egli si è ser- 
vito - se non prendo errore - di certi 
concetti del cardinale Wiseman là dove 
dice che, nella stessa guisa che î raggi 
del sole materiale, dispersi nell’ esten- 
sione, vanno tutti ecc. 


P. Ignazio quindi con una sincerità ed 
una modestia veramente cristiana ha la- 
mentato che le chiese si vadano giorno 
per giorno spopolando, e che non si vada 
più alla predica, A dire il vero, o Padre 

gnazio, in chiesa ci si va; ci va anche, 

di nascosto, certa gente rosso-scarlata ; 
il male si è che cì si va non mossi dallo 
Spirito religioso, ma da motivi diversi, 
d' indole puramente profana. 

Se poi si va meno ad ascoltare, come 
dite voi, la parola di Dio, si è per ra- 
gioni che è necessario conoscere. Voi a- 
vete un bel dire che non bisogna recarsi 
alla predica per ascoltare un oratore pro- 
fano, che diletta i sensi parlando di cu- 


| rdosità leggere, e che voi siete l’amba- 


sciatore di Dio, l'oratore della verità, 


| ma io sono d'opinione che catechizzando 
' bisogna anche dilettare. La vostra parola 
è calda, vigorosa, istruita, appassionata, | 
è la parola di un frate coltissimo, di un | 


cristiano onesto, di un sacerdote animato 
dalla fede, ma, credetelo, le vostre idee, 
e sopratutto la vostra forma oratoria è 
invecchiata, Il pubblico del secolo XIX 
è stufo di tutto oggi; figuratevi poi del- 
I’ eloquenza sacra, dello disertazioni teo- 
logiche. Si agitano fuori della Chiesa 
delle questioni, che interessano troppo da 
vicino l’intera umanità. 

Fa d’uopo che voi predicatori siate i 
confutatori eruditi ed eloquenti delle 1dee 
nuove, se volete avere intorno a voi un 
pubblico che vi ascolti è vi creda. 

un errore dire che non bisogna mutare 
la chiesa in un teatro. Forsechè si can- 
gia in un teatro la sala di una Univer- 
sità nella quale si svolgono i temi filo- 
sofici più profondi ? 

Voi che conoscete, o P. Ignazio, il cuore 
dell’uomo meglio di me, saprete che la 
folla ha bisogno d'essere colpita 0 nel 


i cuore o nell’immaginazione, forse più in 


questa che nell'altro. A voi, oratori sacri 


| moderni, occorre la teatralità. Non sono 


forse teatrali ì riti cattolici? Non sono 
teatrali le sue feste? Non erano teatrali 
le solennità pontificali? La benedizione 
di Pio IX, dal balcone del Vaticano, non 
vi dava l’idea di un grande quadro co- 
reografico? Ma non vedete come sono de- 


caduti i re dal giorno che sì sono levati | 


il manto reale è sono discesi in piazza 
come modesti borghesi ? 

Voi avete bisogno, di essere meno ora- 
tore sacro, 0 P. Ìgnazio; voi aveto biso» 
gno di réelame; Cristo stesso se ne fa- 
ceva fare dai suoi apostoli. Trattate dei 
temi filosofici, rivestiteli di una forma 
moderna, e la vostra voce sonora non tuo- 
nerà più sotto le navate silenziose e le 
cappelle vuote !... 


blssando Pia 


Cose di Copparo 


24 Marzo. 
(y) Sei anni or sono qui s’inaugurò con 
gran pompa, è consumo di denaro, una 
Società Operaia, e con maggiore solennità 
fu aperto al pubblico un Forno con l'in- 
segna: Forno della Società Operaia. 
Ma lo scopo, reale, e il movente diretto 
non fu la benèficenza, bensì un’ arruola» 
mento di centinaia di operai ed Artieri 
per iscriverli nelle Liste elettorali, e a- 
zionisti da 50 cent., sicchè il focolare del 
forno divenne focolare di un partito che 
allora chiamavasi Democratico, il quale 
ardimentoso ottenne una splendida vit- 
toria nelle elezioni politiche. 
Ottenuta la vittoria, i caporioni del 


partito gradatamente si resero indiffe- 
renti, ed oziosi ; le delusioni s’ impadro- 


| mirono dei soci, ed oggi la società esiste 


di nome ma non di fatto. Ciò non toglie 
però chei socì stanchi desiderarebbero che 
la Presidenza convocasse la società, presen- 
tasse il Couto consuntivo del p. p. 1885, 
che si rinnovassero le cariche, ed ottem- 
perasse al dettami del regolamento so- 
ciale. La Presidenza tentena, e teme di 
presentarsi agli illusi operai, i quali ab- 
benchè poveri la maggior parte e disil- 
lusi, potrebbero dare un voto di piena sfi- 
ducia alla Presidenza, e porla alla porta... 
quod est im votis. 

Sarà bene aggiungere qualche cosa sul- 
l'andamento del Forno su citato. IL Forno, 
fu aperto, come dissi, nell'interesse della 
Società Operaia; il pane si vendeva a buon 
mercato, non che fagioli risi ecc. La cue- 
cagna durò poco, ed a man mano il ba- 
nefico trattamento scemavasi. Dopo tre 
anni di conduzione sociale, tableau ; sì 
abbassò l'insegna sociale 6 si rimpiazzò 
con altra, intestandovi: Yorno di Bruto 
Fiorentini. La società per sì invaspet- 
tato mutamento rimase sorpresa, e l'un 
coll’altro chiedevansi la causa : allora gli 
alter-ego della presidenza propalarono nel 
paese che la Società nei tre anni di con- 
duzione del forno aveva perduto sempre, 
ma che il generoso presidente che è il si 
gnor Campauati copriva col proprio de- 
naro il deficit di migliaia di Lire senza 
recar danno alla cassa sociale, e che stan- 
co di rimettere denaro, aveva ceduto ìn 
affitto il forno alla famiglia Fiorentini. 

Sono convinto, e persuasissimo che il 
sig. Campavati abbia rimesso, e molto; 
ima converrebbe indagarne le cause, e per 
regolarità d' amministrazione controllare 
le spese, giudicare la perizia e capacità 
del personale direttivo, e tante altre belle 
cose che la Presidenza era strettamente 


| obbligata di fare ogni anno. E così, prima 


di chiudere il forno, parmi e pare a tutti 
i copparesi, che la Presidenza dovesse con- 
vocare i soci e dimostrare e documentare 
loro l'andamento dell'azienda e chiedere 
regolari provvedimenti, o la sanzione del 
suo operato. 

Forse i soci i quali, oggi non possono 
che deplorare un fatto compiuto, avreb- 
bero potuto escogitare temperamenti atti 
a scongiurare la rinuncia del forno fatta 
dalla Presidenza irregolarmente è di suo 
arbitro e capriccio. 

È tempo che il Paese si svegli, e si 
emancipi eziandio dalla prepotente schia- 
vitù impostagli da un nueleo d'impiegati 
Comunali che tutto giorno si dedicano al- 
la propaganda della politica radicale, tra- 


| scuraudo affatto ì proprii doveri il bene del- 


l'Azienda Comunale, dalla quale sono re- 
tribuiti per fare l'interesse del Comune, 
non di questo o di quel partito. Essi — 
parlo sempre di un ‘nucleo — ristretto 
ma influente — essi, compromettono sem- 
pre il Campanati approfittando della di 
lui bonarietà, e debolezza, e mantengono 
questi buoni compaesani in un continuo 
dualismo, che nuoce a tutti, mentre ri- 
donda a disdoro di coloro che sono a ca- 
po di questa importante amministrazione 
Comunale, che tutto conoscono, e pur tut- 
tavia non hanno il coraggio civile di por- 
vi un pronto ed efficace riparo. 

Questo vi dice uno che è estraneo alle 
ambizioni di questo e di quello e alle 
lotte partigiane che ne derivano; e che, 
mentre è amantissimo delle istituzioni e 
delle idee d’ordine, sa rispettare le opi- 
nioni di tutti e vi racconta i fatti con- 
forme verità, senza alterazione ; anzi di- 


minuendoli per rispetto delle persone im-* 


plicate. 


. Ma parmi vivaddio, che certi impiegati 
i quali professano apertamente principi) 
ostili al Governo, e contro le istituzioni 
fanno continua guerra, dovrebbero, per es- 
sere più coerenti, rinunciare al posto che 
occupano e partire, coll’augurio di un fe- 


licissimo viaggio, per una 
bliche dell'altro Ewmisfero. 

Nessuno domanda loro | ab-licazione di 
principî che hanno diritto di professare 
liberamente, a testa alta, ma per loro con- 
to. D' altra parte tutti hanno diritto di 


lello Repub: 


dir loro che quando della luro posizione | 
d’ impiegati e della loro influenza come | 


impiegati usano, ed abusano sfacciata 
mente, per propagande che nulla hanno 
che fare coll'Azienda che li paga e colla 
natura del loro impiego, essi fanno opera 
insana, come insani sono coloro che tol- 
lerano da lunga pezza i traviamenti e 
i disordini che — sommessamente per co- 
dardia o per amore del quieto vivere — 
ma unanimamente deplorano. 


Ho sempre sentito dire clio nella sco- | 


della ove si mangia non si sputa. Sareb- 


be ora che questi amministratori e impie- | 
gati, capissero il latino di questo volgare | 


ma aureo proverbio e lo applicassero. 


PASTEUR 
UN MORTO — UN PREDECESSORE 

Il Gaulois annunzia che uno dei russi 

morsicati da un lupo rabbioso e che era- 
. no andati a Parigi per fursi curare da 
Pasteur, è morto idrofobo. 

La scoperta del grande scienziato non 
sarebbe infallibi!e. 

Ma che diciamo scoperta ? 

Ecco qui un Dott. Renier di Chioggia, 
il quale scrivo alla Venezia « chel Dott. 
Giuseppe Potini Vecchio da Palagonia 
(Sicilia) nel 1884 stampava un opuscolo: 
Profilarsi della rabbia canina, ed ac- 
cennava fatti che precedettero il Pasteur 
di nove anni, facendo l' innesto, nop sulle 
bestie, ma sugli uomini; vale a dire so- 
pra certi: 

Giuseppe Portale, cancelliere di Pre- 
tura nel 1870. 

Raffaele Mirabella di Palagonia nel 1878. 

Giuseppe Mandolà di Piana de’ Greci 
nel 1884. 

Giuseppe Costa di Catania nel 1884. 

Se così, domanda giustamente il Caffè, 
corsero le cose, perchè non onorare un 
nostro italiano? Perchè non affidare ad 
esso gli esperimenti necessari ? 

Senza negare il rispetto che si deve 
alla verità, da qualsiasi parte venga, non 
trovo bisogno che ricorriamo agli stra- 
nierì, anche per quanto teniamo in casa 
nostra. 

. A Berlino si pianta un Ospedale allo 
Stesso scopo. 

Ma intanto? — conchiude il Dott. Rei- 
ner — Intanto museruola «i cani, in 
tutte le stagioni ed in qualsiasi luogo. » 

Questa, fino a ragione conosciuta è an: 
che la nostra opinione. 


BACCARINI E GENALA 


Avantieri il Deputato Nicotera svolse 
la sua interrogazione sul modo con cui 
eseguisce la legge sulle costruzioni fer- 
roviarie. 

L'on. Baccarini colse l’ occasione per 
lancare le sue solite frecciate contro il 
Ministero ed accusò il Governo di non e- 
seguire lealmente la legge del 1879. Af- 
fermò che alcuni progetti, ad esempio 
quello della ferrovia Giovi, vennero com- 
presi nella legge per scopi politici del- 
1’ on. Depretis. 

Il Ministro Gonala rispose vittoriosa- 
mente non essere sua colpa se i progetti 
ferroviari sbagliati, e non compilati du- 
rante la sua amiainistrazione, sono la 
causa di lamentati ritardi nell'esecuzione 
dei lavori -e importano una spesa supe- 
riore a quella preventivata. 

Dice che la linea dei Giovi venne ap- 
paltata, durante l' amministrazione Bac- 
carini, e chiunque avrebbe previsto che 
quel contratto a trattativa privata sa- 
rebbe stato ineseguibile. 

L'attuale ministero, soggiunge l' on. 
Genala, non ha colpa degli errori com- 
messi in passato e se la linea dei Giovi, 
preventivata in 20 milioni, ne costerà 65, 
la responsabilità non è sua. 


La lezione di un giornale repubblicane 


La Tribuna è in collera con il conte 
Capitelli, prefetto d'Aquila, pel velo da 
lui posto a una sconcia e sciammannata 
mascherataccia figuranto i ministri ve- 
stiti da pagliacci; ora ZL popolo Vestino, 
organo del partito repubblicano d'Aquila 
così risponde a monna Tribuna, assu- 
meudo caldamente le difese del prefetto. 
« Vi pare — esso scrive — che un pre- 
« fetto, che tiene con serietà il proprio 
ufficio, avesse potuto ridere e divertirsi 
in teatro, tollerando una caricatura, che 
sì faceva ai propri superiori, ai mini- 
stri, cioè, vestiti da pagliacci e taluni 
d'essi incoronati da una corona che 
non era la civica, perchè la portano 
solo i mariti sfortunati? — Noi doman- 
diamo semplicemente a chi ha un poco 
di buon senso che cosa si sarebbe detto 
di un prefetto che avesse tollerato 
ciò. — Possiamo noi ridere di quella 
caricatura; poteva ridere anche Gu- 
glielmo Capitelli; ma non poteva tolle- 


« 
« 
« 
« 
« 
< 
« 
« 
« 
« 
« 


< rarla egualmente il prefetto di Aquila» | c 
| Hetti, che stava vigilando sulla via. 


Questa la lezione che un giornale re- 
pubblicano dà all'organo di un partito 


che aspirerebbe a governare domani l'I- | 


talia. 


La beneficenza di un commerciante 


Il signor Luigi Monti, già commercian- 
te, morto ituprovvisamente ierlaltro, a 
Milano ha lasciato una somma cospicua 
da erogarsi in beneficenza : 

L. 60,000 all'Ospedale Maggiore — 
30,000 all’ Istituto dei ciechi — 16,000 
ai sordo-muti poveri di campagna — 6,000 
ai sordo-muti della città — 15,000 al- 
l'istituzione Kramer — 10,000 all’ asso- 
ciazione generale degli operai — 10,000 
alla Casa ecclesiastica pei sacerdoti iu- 
fermi — 5,000 agh Asili infantili — 
6,000 alla Pia Casa di S. Giuseppe — 
100 all’ Orfanatrofio maschile — 10,000 


all’ Orfanatrofio femminile — 5,000 al : 
Pio Istituto di maternità — 20,000 al 
Rifugio. 


Notisi che il Monti lascia stretti pa- 
renti che ereditano essi pure somme con- 
siderevoli. 


Le circoscrizioni elettorali 


La giunta per lo circoscrizioni eletto- 
rali è convocata per domani venerdì. 


IN ITALIA 


ROMA 24 — Le ultime notizie danno 
a credere che, convenendo anche l' oppo- 
sizione sulla opportunità di dar corso al- 
la discussione dei bilanci, la questione 
di fiducia possa essere ritardata. 

In tal caso le elezioni farebberonsi sol- 
tanto a novembre. 

— Alla Consulta non giunsero ancora 
particolari precisi sui fatti di Corinto cui 
accenna la Riforma, secondo la quale 
alcuni cittadini italiani sarebbero stati 
maltrattati delle autorità greche. 

— La disgrazia avvenuta ai Prati di 
Castel:o preoccupa ancora l'opinione pub- 
blica. Apronsi sottoscrizioni per i mura- 


! tori feriti, per le famiglie dei morti. E- 


seguironsi alcuni arresti. L'ing. Fossati, 
il costruttore Tosani sono ricercati. Al 
Consiglio Comunale il Sindaco scagionò 
la responsabilità del Municipio, riversando 
la colpa sulla incapacità e avidità dei 
costrattori. 


— E' giunto il Principe Napoleone. 


LONIGO 23 — La nostra fiera quest” 
anno promette di riuscire più numerosa 
e più interessante per il concorso di gen- 
te e di compratori, non che di cavalli. 

leri giunsero qui molti cavalli unghe- 
resi bellissimi ; oggi ne agrivano di ra 
ze inglese. Tutti gli stalli sono pieni ; 
il tompo è bellissimo e sì ritiene che la 
fiera riuscirà splendidawente. 


NAPOLI 23 — Certo Gabriele Jap- 
pelli leticando ieri con parecchie persone 
esplose un colpo di rivoltella. Volle sven- 
tura che si trovasse vicino un di lui fra- 
tello Giuseppe quattordicenne che soste- 


neva le di lui parti nella zuffa. La palla 
della rivoltella andò proprio a colpire il 
giovinetto uccidendolo sul colpo. 
VENEZIA 22 — Oggi si è commemo- 
rato l’ auniversario della rivoluzione del 
1848. I veterani recaronsi a deporre una 
corona sulla tomba di Daniele Manin. La 


| città era imbandierata. 


— Stamane è morto quasi improvvisa- 
mente il cav. Angelo Levi uuo dei capi 
della casa bancaria Jacob Levi e figli. 
La Borsa e le Banche sono chiuse in se- 
gno di lutto. 


ALL’ ESTERO 


MARSIGLIA — Il falegname Salva- 
bella, napoletano, ha ucciso la propria 
madre a colpi di scure. 


PARIGI — L'italiano Fassi, fumista, | 


cadendo dal tetto di una casa dove stava 
lavorando, schiacciò il suo garzone Giu- 


Entrambi sono morti. 
VIENNA — Il disgelo dei fiumi ha 


| prodotto inondazioni disastrose nella Boe- 


mia, nella Gallizia e in Romania. 


— L'arciduca Carlo Luigi è ammalato 
di rosolia con sintomi benigni. 


PRAGA 23 — Qui e a Pilsen l'acqua 
ha innondato parecchie strade e fatti 
molti guasti. 

L' acqua comincia a decrescere. 


FRANCOFORTE — Tutti i condannati 
in occasione dell'affare del cimitero han- 
no interposto appello. 


MELBURNE — Tutte le colonie del- 
l'Australia diressero una protesta al go- 
verno inglese contro l’ingerenza francese 
nelle Nuove Ebsidi. 


CRONACA 


Deputazione provinciale. — Nella 
sua seduta di ieri, dopo lungo e maturo 
esame, la Deputazione approvava il com- 
promesso Medici per la conduttura  del- 


| l’acqua potabile. 


Tutti settò i membri erano presenti e 
l'approvazione avvenne colla unanimità 
dei voti. 


Società braccianti costruttori — 


Abbiamo ricevuto da Argenta un quadro | 


dimostrativo delle opere compiute e degli 
utili ricavati da quella Società di operai 
braccianti-costruttori , |’ unica che esista, 
purtroppo, nella nostra Provincia. 
Rileviamo cho la Società ha avuto nel 
1885 un giro di cassa di L. 63353. 12; 
che le imprese assunte hanno dato buona 
mercede agli operai e prodotti nondimeno 


speculatori © al giogo del Salario. 

Ad esempio: il lazoro sul tronco  fer- 
roviario Argenta-Bastia su L. 5264 94 
che importava, ha lasciato un utile netto 
di L. 1729 44! — Sul lavoro Doccia nel 
Piazzale della Pesa se ne guadagnarono 
318 05 — sul lavoro d’escavo degli sco- 
li consorziali L. 746 09 e via ma. 

In cassa al 31 Dicembre 1885, avevasi 
in contanti e in residui attivi un fondo 
di L. 3482 81. 


Quanti faticosi problemi sarebbero fa- | 


cilmente e felicemente risolti, se in I- 
talia invece di pullulare le associazioni 
politiche e i circoli senza quadratura, s0r- 
gessero dapertutto società con-simili ! 


Conferenza agraria. — La Direzione 
del Comizio agrario avvisa che Domenica 
prossima, 28 corr. a 1 30 pom. il chia- 
rissimo prof. cav. Origine Cinelli terrà 
una pubblica conferenza sul seguente ar- 

comento: Correttivo dei mosti e taglio 
ei vini. 

Corso volontario d'istruzione. — 
A complemento del manifesto emanato 
dal locale Distretto Militare in data 20 
corrente mese e per opportuna norma de- 

lì interessati il signor Comandante il 

residio porta a conoscenza che il Corso 
d' Istrazione volontario pei militari di 3.* 


| cospicui utili notti tolti all’avidità di | 


Categoria avrà principio col 1.° prossimo 
Aprile e terminerà il 15 detto. 

Detto Corso avrà luogo dalle 7 alle 10 
antim. nella Caserma S. Domenico di 
questa Città. 


Utili confronti. — Lo specchietto 
che pubblichiamo lo componiamo studian- 
do i bollettini statistici muoicipali. Esgo 
ci offre cifre istruttive ed interessanti 
ol, confronti diversi tra gli anni 1884 e 

5. 


Statistica demografica 


1884 1885 
Matrimoni . .. .. 576 492 
Nati . 2879 3076 
Morti . . . 2167 2161 
Espulsi morti 115 109 
Immigrati 1907 2383 
Emigrati . . . . . . 1752 1758 
Aumento nella popolaz. . 867 1540 
Nati illegittim. . . . 510 606 
Nascite multiple. dd 48 
| Popolazione al 31 Dic. 77549 79089 
Statistica di Polizia Municipale 
, 1884 1885 
Contravenzioni : 
Definite I + + + 1337 1291 
Non definite | . . . 778 1265 
Animali mattati : 
Bovini 4267 
Lanuti B48£ 
Suini . 1998 
Cani accalappiati ‘ 237 
Ricuperati . 68 
Uccisi . . . + 169 
Stato degli esercenti : 
Dipendenti dalla se- 
zione Annona _. . 755 678 
Dipendenti dalla Po 
| tizia Urbana. . .. 604 626 


Risulta da questo specchietto che nel 
1885 abbiamo avuto quasì 100 matrimoni 
di meno, un 200 nati in più, pari morta- 
lità, sensibile incremento nella immigra- 
zone, come nel numero dei nati itlegit- 
timi; quasi 100 cioè in più del 1884; 
cifra elevatissima anche tenendo conto 
dei 200 nati in più. 

È dire che l’'egregio Cav. Mazza Pro- 
curatore del Re nell’ inaugurazione del- 
l’anno giuridico sì compiaceva di segna- 
lare la bella diminuzione dei nati ille- 
gittimi, traendone motivo per profondersi 
in complimenti all’indirizzo di Monsi- 
gnor Arcivescovo alle di cui istruzioni 
si doveva questo bel risultato! La gra- 
zia di questo risultato ! Le nostre condo 


| glianze a Monsignore Eccollentissimo è 


all’ egregio Procuratore. 

— Per il resto non c' è che da osser- 
vare il numero straordinario di contrav- 
venzioni constatate in più nel 1885. Quat- 
trocento quaranta in più e 1265 non an- 
cora definite. Aseo! 

Incendio. — Nella Villa di Penzale 
si appiccò il fuoco a delle stoppie sotto 
il porticato delia Casa di proprietà del 
sig. Garignani Luigi. Il fuoco investì la 
casa distruggendo il fabbricato e arre- 
cando un danno, assicurato io parte, di 
circa L. 4000. 

L'incendio ritiensi casuale. 

Bonifica di Burana. — Ieri dinanzi 
al R. Prefetto fa tenuta l'asta per ila- 
vori di bonifica. 

Rimase deliberatario in primo grado il 
sig. Ingegnere Edoardo Panucci di Lucca 
il quale offrì il ribasso del 18. 97 per 
cento, quanto dire L. 234,863 in meno 
del prezzo di perizia. 

Nell’asta simultansamente effettuatasi a 
Roma furono offerti ribassi minori di 
quello sumenzionato. 

Telefoni — A giorni sarà pubblicato 
il Decreto che nomina una Commissione 
d' inchiesta, coll’ incarico di studiare le 
questioni concernenti i telefoni. 

Prima quistione, quella che non ci sente 
una maledetta. 

Im Municipio — L'appatto dei lavori 
per la riduzione del fabbricato di S. Cri- 
stoforo ad uso Scuole Elementari venne 
ieri deliberato col ribasso di L. 3.45 per 
cento sul preso di perizia, che da Li- 
re 20860. 06 è stato ridotto a L. 20140. 39. 


Il termine utile per fare ulteriore ribas- 
so, non inferiore del ventesimo, scadrà 
alle ore 2 pomerid. precise del giorno di 
Venerdì 2 Aprile prossimo. 


Una benefattrice cara ed origi- 
nale — Riceviamo la seguente letterina 
vergata da mano gentile di donna. 

Egregio Signor Direttore 

«Iprimi danari, le prime dieci lire che 
finalmente guadagno con onesto lavoro ; 
li destino a propiziarmi gli Dei tutelari 
del nuovo cammino che imprendo. Perciò 
li mando a Voi Direttore perchè li fac- 
ciate tenere ad una fanciulla onesta e 
davvero bisognosa. 

Serviranno a tenerla loutana ancora per 
qualche giorno da quel vortice di turpi- 
tudine che ci attrae e ci travolge tutte. 

Vi affido un incarico ben difficile, nev- 
vero ? Ma vi so buono e spero vi lascie- 
rete sedurre dalla idea, che nella carità 
che mi aiutate a compiere avrete maggior 
merito voi di me, se saprete collocare 
veramente bene il piccolo peculio. 

Vi ringrazio e permettete che serbi 
1° incognito » (luogo di 4 iniziali) 

Assicuriamo la gentile benefattrice che 

trattandosi non di una giovane ma di una 
fanciulla, abbiamo subito evaso il gentile 
incarico senza alcuna fatica. 
La scrittrice troverà ferma in posta, diretta 
alle iniziali con cui si firma, una nostra 
lettera nella quale viene indicato nome, 
cognome e domicilio della onesta e povera 
fanciulla di 14 anni che ha goduto di 
questo beneficio © che la incognita beno- 
fattrice cordialmente ringrazia. 

Spigolando i giornali. — Sul Se- 
colo giuntoci iersera leggiamo il seguente 
telegramma : 

Ferrara, 23 Marzo, ore 10.23 pom. 

Questo gioraale moderato tenta smentire il mio 
telegramma. Lo riconfermo. 

La Giunta dimissionaria, il Consiglio in disso- 
luzione, quindi esautorati, grazie a Turbiglio, che 
so ne fece propugvatore, approvarono l'acquerlotto 
Medici, mancante dell'acqua, impegnando il co- 
mune per settant' unni. 

La Rivista cita una dichiarazione del consigliera 
Raffoni, colla quale dice che per l'utilità dell'am- 
ministrazione del Comune si augura di aver sba- 
gliato combattendo il rovinoso contratto. 


E sull Eridano di Budrio leggiamo 
stamani quest'altro, che la Direzione, in- 
nua o minchiona, riproduce nei suoi 
Fispacci particolari senza togliergli il cap- 
pello per adattarlo ad uso delle sere e 
dei portinai che formano la sua clentela: 
Ferrara 23 Marzo 
Vi mando con queste righe notizie det- 
tate in istile telegrafico perchè possiate 
riprodurle come telegramma nel modo che 
segue. ff.mo 
Picì 
Ferrara 24 Marzo ore 7. 23 pom. 


Questo giornale democratico ostinasi chiamare 
rovinuso contratto per conduttura acqua potabile 
facendosi scudo parere egregio Consigliere Ruffoni. 
Rispetto parere Rufvui, ma permettomi dissentirne 
senza rimorsi tanto più che in progetto zequa non 
€' entrano Promessi Sposi Manzoni. 

Menzogna Cons glio sia in di 
bile invece dissolvisi qualche Consigliere. 

Quelli giornale democratico, non ragionevoli pian- 
gistei, bensì grande ciccamento. 

Cicca con parecchi altri perchè non preferito 
progetto Filopaoti. 

Cicca da solo, perchè locate democrazia e suo Pa- 
store estrauei trande beneficio. 

Gicca sovratutte perchè a questo heneficio associasi 
principalmente nome abbortito 1 urbiglio. 


Società fra gl'Impiegati — I soci 
sono convocati in adunanza per Domenica 
28 corrente ad un'ora pom. nel locale delle 
Scuole Femminili di S. Margherita, per 
deliberare intorno ai seguenti oggetti: 

1. Conto finanziario della cessata Rap- 
presentanza. Y 

2. Nomina del Consiglio direttivo, a te- 
nore di quanto dispone il nuovo Statuto 
organico. 

Palestra Ginnastica — La lotteria 
di beneficenza organizzata da questa brava 
Società in occasione del £estiva/, ha dato 
buonissimo frutto come apparirà dal re- 
soconto che sarà pubblicato. 

Crediamo che agli Ospizi Marini, ri- 
smarrà un gruzzolo netto di oltre 800 lire. 

Nuovi francobolli — La Direzione 
delle poste metterà presto in circolazione 
francobolli di nuova forma, colore e di- 


. Proba- 


mensione, avendo stabilito di mutare com- 
Pletamente quelli che si trovano in corso. 

Cassa di Risparmio. — Anch' essa 
ha ridotto il tasso d’ interesse per cam- 
diali a scadenza entro i 4 mesi al 4,25 
per Oro. 


Sappiamo inoltre che per facilitare le 
operazioni ai clienti l’ adunanza ordinaria 
settimanale viene portata al Venerdi e che 
un’ altra adunanza unicamente per lo scon- 
to sarà tenuta ogni Lunedì ad un'ora 
pomeridiana. 


Banca Mutua Popolare. — La ero- 
gazione di L. 615 rilevate dagli utili 1835 
per essere assegnato alla beneficenza, 
furono così erogate dal Consiglio d'am- 
ministrazione nella sua seduta del 23 
corrente : 

L. 100 all’ arcispedale di Sant’ Anna. 

» 100 Agli Asili di città. 

40 all’ asilo di B. S. Luca. 

25 all'asilo Israelitico. 

50 ) a disposizione dalle Filiali di 
0 { Migliarino, Portomaggiore Codi- 
50 (| goro e Comacchio per 1 loro i- 
50 } stituti di beneficenza. 


L. 465 

» 150 a compimento furono date : L. 6( 
alla Società Operaia di m. s. — L. 60 
alla Consociazione mutua — L. 30 alla 
Società di m. s. fra i Reduci. 


A S. Margherita — Ricordiamo che 
alle 7 112 pom. d' oggi, hanno luogo gli 
esperimenti di spegnimento che darà il 
Prof. Luigi Armani di Venezia. 

In questura. — In città pagina niti- 
dissima. Un furto di ana catena e caru- 
cola di ferro, scorgiamo avvenuto in Am- 
brogio a danno del Maestro Comunale 
Turini Gaetano. 


Teatro Bonacossi — Questa sera a 
ore 8 1|2 trattenimento drammatico e 
musicale come al programma ieri pub- 
blicato. 

Speriamo che un pubblico numeroso as- 
sisterà allo spettacolo attraente in sò 
stesso e reso più attraente dall'idea del 
beneficio che vi si annette. 

— ——_—_—_m66 

OSSERVAZIONI SETEOROLCGICOR 

24 Marzo 


Bar.® mdoîto » 0° 


sato prevalente dell' 
Sereno, Nuvolo 
zo Femsp. riti + d° 70 
po giedio di Rome a mezzodi vero 
di Ferrara 
ore 0 min 9 


25 Marzo sre. 23 


Banca Mutua Popolare di Ferrara 


SociETÀ ANONIMA COOPERATIVA 


AVVISO D' ASSEMBLEA 

I signori Azionisti sono convocati in 
Assemblea Generale Straordinaria il 
giorno di Domenica 11 Aprile corr. anno 
all'una pom. nell’ antisala del Consiglio 
Comunale, gentilmente concessa dal R. Sin- 
daco, per deliberare il seguente oggetto: 
Domanda di un nucleo di azionisti per 

l'impianto d' una Filiale della Banca 

in Copparo. 

Qualora andasse deserta detta convo- 
cazione, essa verrà tenuta di secondo in- 
vito la Domenica successiva 18 Aprile 
alla stessa ora e nello stesso luogo. 

Ferrara 25 Marzo 1886. 
Il Presidente del Consiglio 
Stefano Gatti Casazza 


La perequazione legge votata ulti- 
mamente dal nostro Parlamento, che e- 
guaglia innanzi al fisco i contribuenti 
della tassa fondiaria è cosa giustissima 
e da moltissimi reclamata. E quando mi- 
surata e valutata fin la più piccola zolla 
del nostro paese avrà il suo pieno vigore 
sarà opera grandiosa più assai dei trafori 
delle montagne e dei cavi sottomarini. 
Una volta il solo proporla era dar prova 
di mente malata. Ora ben altre difficoltà 
si affrontano e si superano. Chi avrebbe 
mai pensato di porre un argine alle gran- 
di mortalità che or rapidamente or len- 
tamente decimano le popolazioni? Eppure 
al secolo nostro si è ottenuto anche que- 
sto. Gli studi microscopici son giunti a 
provare ad evidenza che le principali ma- 
lattie diatesiche e contagiose, erpatismo, 
malattie acquisite, reumatismo, scrofola, 


| re da eguale a 


tifo, difterite, morbillo, vaiuolo, ecc. sono 
prodotte dallo sviluppo nel nostro sangue 
di esseri minutissimi e numerosissimi che 
vivono a sue spese alterandone la compo- 
sizione e che furono chiamati parassiti. 
Gli studi terapeutici o chimici sono giunti 
a trovare un rimedio che introdotto nel 
nostro corpo senza punto alterarne la com. 
posizione li distrugge rapidamente 6 com- 
Dletamente. Remofa causa removetur ef- 


Fectus. Un tale rimedio che segna un''e- 
poca in Terapia e lo sciroppo depurativo ! 


di Pariglina del dottor Giovanni Mazzo- 


lini di Roma che composto di tutti succhi | 
| ACCORDATORE E RIPARATORE 


vegetali da esso trovati e studiati di su- 
prema azione anti-parassitaria è il più 
potente depurativo del sangue. 


Deposito in Ferrara presso la Farma- | 


cia NAVARRA. 


Telegrammi Stefan 


Del mattino 


Londra %4. La Regina, accompa- 
gualta dal principe di Galles 6 da pa- 
recchi membri della famiglia reale, pose 
la prima pietra all'edificio, dovente ser- 
‘è di sala ad i al collegio me- 
dico. Grande c ia. Tempo splen- 
dido. I amatissima. Pro- 
nunziò ziando 
il coll L: 

Pietroburgo gi 
troburgo, reitificando lè informazi 
erronee della stampa es irca 
titudine della Russia, dicono che si era 
creduto di trovare un ti i 
cordo nella ri 


nofî, pro- 


ponente che il principe fosse nominato 
ove 


natore della Rumelia, conforme- 
all'articolo 17 del trattato di 
Berlino. Ma il principe sconfessò Tsanotî, 
Tholite le pàlenZe dovranno eshiminare 

ssi he il principe possa 
re la decisione unanime delle 


attraver: 
potenze. 
Tale pretesa del principe, di tratta- 
eguale con l'Euro 
e di porsì arbitro delle sue volontà, 
non giustificherebbe la fiducia che gli 
accorderebbe nominandolo senza tel 
mine e senza controllo. D'altra parte 
ale disprezzo per la decisione dell'Eu- 
ropa incoraggerebbe ia Grecia sperante 
in nuove complicazioni. 


24. — Secondo la Nation 
gli ana preparano per domani un 
grande meeting. 

Lisbona 24. — La Camera approvò 
con 70 voti contro 4 il progetto di do- 
tazione e delle spese pel matrimonio 
del Duca di Braghault. 


Liegi 23. — Lo sciopero si estende in 
tutto 11 bacino di Liegi. Nuove truppe 
sono attese con treni speciali. 500 uo- 
mini arriveranno nella notte. 

Vi sono inquietudini per domani dopo 
il giudizio del primi perturbatori. Una 
quindicina di feriti nelle varie collisioni 
con le truppe sono condotte a Liegi. 

Liegi 24. — Gli scioperanti errano nei 
comuni vicini, ove mendicano ; dicono che 
risparmieranno coloro che faranno loro la 
elemosina. 

Liegi 24 (ore 3 30 pom.) — Lo scio- 
pero è generale nelle miniere Gerard, E- 
loes, Barreux. In questo momente 2000 
Seioperanti sono dinanzi alle porte di 

iegi. 

Stamano l'artiglieria della guardia ci- 
vile prese le armi 

Gli operai reclamano dappertutto un 


Bruxeli 


aumento di salario ed una diminuzione | 


di lavoro. 
Ieri a Montegnèe gli anarchici ferma- 
(Il seguito in quarta pagina) 


P. CAVALIERI, Direttore rosponsabilo 
(Tipografia Bresciani) 


j È con garanzia agl’in 
MI RACOLO:fni gaming! 
dopo la guarigione si sana rafticalmonte, 
in 2 od al massimo 8 giorni ogni malat- 
tia segreta di uomo o donna sia pure. 
ritenuta incurabile ed in 20 o 30 giorni 
qualsiasi stringimento uretrale senz’ uso 
di Candelette, nonchè le Arenelle ed i 
flussi delle donne. 

Miracolosa Injezione e 
i Costanzi, in4* pag.) 


Ta (Vedi : 
Confetti vegetai 


“BORTOLUOCI. ANTONIO 


DI 
PIANOFORTI 


HEROPHON - ARISTON 


FABBRICATORE DI CORDE ARMONICHE 
___B CONCERTINE INGLESI 
Tiene il suo laboratorio 1n Via Save 
narola N. 27 6 recapito Via S. Romano 
N. 72 — Ferrara. 


SOCIETÀ BACOLOGICA ASCOLANA 


DIRETTA 
DAL CAV. PROF. 6. CASTELLI 
Ascoli Piceno, Piazza di Cecco N. 3, 


Seme bachi a bozzolo giallo dell’ A- 
pennino Marchigiano, ottenuto da spe 
ciali allevamenti col sistema Cantoni-Pa- 
Steur e la selezione fisiologica e miero- 
scopica-Doppio controllo-Ibernazione acu- 
rutissima. 

_Il Seme bachi della Società è garan- 
tito immune dalle malattie predominanti: 
pebrina, calcino, flaccidezza. ec. — Un' 
oncia di questo Seme, allevato secondo le 
istruzioni fornite gratis ai clienti, può 
dare da 60 a 75 Òg. di magnifici bozzoli. 


Prezzo di un’ oncia di gr 30 L 12 


Rivolgere le domande, accompagnate 
dal relativo importo all’ Amministrazione 
del nostro giornale iv Ferrara - Borgo 
Leoni 24. 


Due appartamenti nel Palazzo Bevi- 
lacqua, Piazza Ariostea, uno interno di 
tre camere e cucina, l’altro di cinque 
ambienti signorili, cucina, camere da ser- 
vitù e bassi comodi, prospiciente detta 
piazza. 

Dirigersi all'avv. Ettore Testa Corso 
Vittorio Emanuele N. 13. 


DE VIISTA 

Il Dentista BURNAZZI LUIGI for- 
malmente abilitato dalla Regia Univer- 
sità di Bologna trovasi disponibile nella 
di lui abitazione Via Gorgadello N. 45 
dalle 9 ant. alle 4 pom. offrendo sempre 
alla di lui rispettabile Clientela i suoi 
servigi sia per l’ estrazione, come per cu- 
ra dei denti, pulitura, non che turare 1 
denti cariati, costruzione di dentiere com- 
plete fino a L. 100, garantendole pel buon 
uso, mediante pagamento posticipato di 
15 giorni, e rimette qualunque dente ar- 
tificiale in Caoutchoues, oro ed argento. 

Essendo egli fornito di tutti quegli ar- 
ticoli e meccanismi che sono il felice por- 
tato dell'ultima perfezione dell’ arte, con- 
fida di vedersi benignamente favorito co- 
me da 23 anni, e di conseguire sempre 
più il pubblico aggradimento. 

Ferrara 1885. L. Burnazzi. 


Un giovane tedesco 


che ha fatto studi regolari ed ottenuta 
Detenlo per l'insegnamento dà Lezioni 
i TEDESCO ed INGLESE dietro limi- 
tato compenso. 
Per informazioni rivolgersi all’ Am- 
ministrazione del Giornale. 


strato dei Fi 
nza ale altre preparazioni 
U GRISO, 

Usoouto nella maggior parte dalle Farmazia, 


sii 


vano i passanti chiedendo denaro e mi- 
macciando quelli che rifiutavano di darlo. 

Ruppero alcuni vetri. Il borgomastro 
trovasi al municipio col generale Lootz. 
La guarnigione fu consegnata. 

Londra 23. — Comuni — Bryce ri. 
spondendo a T'omlison dichiara che quan- 
do si negoziò il trattato di commercio 
con l’Italia nel 1882, l'Italia stipulò che 
il cabotaggio non vi si comprendesse, ma 
rimanesse sottoposto alle leggi italiane. 
Soggiunge che secondo il suo parere le 
navi inglesi, toccanti due porti italiani, 
non fanno cabotaggio. Epperò non teme 
che una discussione sul commercio ingle- 
se risulterà dalla legge sui premi alla 
marina mercantile italiana. îi governo 
non ha ricevuto în proposito nessun re- 
elamo ; non vi è nessun negoziato in cor- 
so coll’ Italia circa gli effetti della leg- 
ge dei premi in favore delie navi italia- 
ne ; però se ne risultasse qualcuno a pre- 
giudizio della marina ingiese contro il 
trattato di commercio del 1883, l' affare 
avrà l'immediata attenzione dell’ Inghil- 
terra. 

Varna 24. — Si ha da Costantinopoli 
che 1l Principe di Bulgaria notificando 
verbalmente a Gardan il rifiuto per l’ac- 
cettazione del quinquennio avrebbe lasciata 
capire che se la Porta non gli desse sod- 
disfazione sì considerava svincolato da 
tutti i vincoli verso di essa. 

Sì assicura che la Porta sottomise a 
Nelidoff una nuova redazione parziale 
d’ accomodamento turco-bulgaro dicente 
che il Principe di Bulgaria sarà d'ora 
innanzi e per sempre governatore della 
‘Rumelia e che 1 poteri del principe si 
rinnoveranno ogni 5 anni finchè resterà 


‘ fedele al Sultano. 


Nelidoff comunicò tale redazione a Pie- 
‘roburgo ma si dubita che la Russia la 
accetti. La Porta dirigerà una nota ri- 
guardo alla nuova fase della questione 
Tumeliotta. Prossimamente si pubblicherà 
un iradé autorizzante un prestito di 250 
mila lire pel quale tutti gli impiegati 
daranno un mese della loro paga. 
" Londra 24. — Lia Reuter ha da Sua- 
kim: Si dice che gli Abissini fugarono i 
Sadanesi presso Kassala uccidendone 550. 

Osman Digna temendo l’ avvicinarsi de- 


« gli Abissini costrasse un forte armeto di 


otto cannoni sull'antico campo di batta- 
glia presso Tamai. 


Roma 24. — Camera dei Deputati. 


Costantini svolge la sua interrogazione 
relativa all'acquisto e trasporto dei co- 
dici Ashburnham. 

Rispondono Coppiné e Martini confu- 
tandone gli apprezzamenti. 

Costantini non è soddisfatto. 

Aventi svolge la sua interpellanza sul- 


Y amministrazione della legge penale. De- | 


plora la correzionalizzazione di crimini 
per sottrarli al giudizio della giuria. 

Taiani protesta coutro i trasferimenti 
nei giudizî e dichiara che non toccherà 
‘mai all'indipendenza dell’ autorità mi- 
litare. 

Svolgono le loro interrogazioni : Velini 
sul ritardo della costruzione del carcere 
di Varese, cui risponde Depretis soddisfa- 
cendolo; Miniscalchi sulle intenzioni del 
governo riguardo alla legge sulle servitù 
militari per le strade di montagna. 

Ricotti dice che quanto alle servitù se 


ne discuterà nella legge relativa che sta 
dinnanzi alla Camera. Alla riva sinistra 
dell’ Adige Verona si fortifica; per la 
riva destra è incerto. Quando si rinnoye- 
rà la legge dol 1859 Sì modificheranno 
le servità nel veneto. La sua opinione è 
di liberarle. 

Fanno osservazioni Peruzzi o Baccelli, 
cuì risponde Ricotti. 

Roma 24. —Senato del Regno. 

.Magliani presenta la legge sui provve- 
dimenti finanziari chiedendone d' urgenza 
il rinvio alla Commissione permanente di 
finanza. 

Si approva. 

Il presidente legge l’ ordine del giorno 
della prossima seduta. 

Alvisi rileva che la Commissione della 
legge sugli infortuni del lavoro desidera 
sì iscriva. 

Magliani si associa a nome del governo. 

Saracco (della commissione) dichiara e- 
sistere un controprogetto. 

Dopo un breve scambio di dichiarazio- 
nì fra Magliani e Saracco si annunzia che 
il Senato è convocato pel 31 corrente. 


EMUISIONE 
GOTT 


d’Olio Puro di 
FECATO DI MERLUZZO 
con 
Ipofostiti di Casco e Soda. 


È tanto grato al palato quanto latte. 

Possiede tutto le Il Olio Crudo di Fegato 
ai Merluzzo, più quelle degli Ipotost. 
Guarisce la Ti 


Guarisce la Anomia, 
Quiarisce ia dopolezza gonerale 
ola. 


& di odore e sapore 
ola sopportano li 


stornnobi più delienti. 


‘dai Ch. SCOTT © BOWNE - NUOVA-YORE 


sonint Viliani © C. Xeno e Napoli 


fim ? 
D'APRIITARSI satana 
fè corredato a tutto punto situato in da 
sta Città Via Saraceno N. 12. 


Condizioni da convenirsi coll’ attuale 
conduttore. 


VIRILITÀ 


esausta, debolezza degli organi genitali di spi- 
na dorsale, di cervello e generale perdita di 
memoria e di energia, spermatarea, polluzi 

fiori bianchi, sono ristorafe e quarile anche 
nei vecchi @ cronici nei globuli ricostituenti 
coco, fosfo, marziali del Dr Toylor, chiamati 
dal Dr Duplais all'Accademia Francese, il 
miglior ricostituente noto. Un grosso flucon 
L.-8. — (per una cura) più 50 centesimi se 
per posta dai concessionari Bertelii e C., Far- 
macisti, Milano, Via Mooforte, 6, e primarie 
farmacie del Regno. 0) 


In FERRARA Farmacia F. NAVARRA, 


ANTONIO E DOMENICO F.lli MARCHI 


Via dell Arsenale Num. 3 — Ferrara | 


Dirimpetto all’ Albergo del Pellegrino e Gaiana 
ont 


Avvenuta la separazione della Ditta Fratelli Marchi e Comp. con 
magazzeno in Via Porta Reno N. 33, i sottoscritti, due componenti 
la stessa Ditta, hanno aperto Magazzeno in Via Arsenale N. 
stesso assortimento di generi ed imprendendo le ste 


per qualunque lavoro in cemento a prezzi limitati 


collo | 
e commissioni | 
mi. 


Si pregiano pure render noto che tengono un grandioso assor- 


timento di stufe, franklin, 


conomiche ecc. ecc. 


Deposito Cemento e Calce, Mattoni inglesi e nazionali — Fabbri- 
cazione di lavori in Cemento, Portland, ornati, 


da muri, 
francese, 


caloriferi, cucine e- 


gradini, copertine 


vasche ecc. — Pavimenti di quadrelli Beton ad uso 


ANTONIO E DOMENICO F.lli MARCHI 


CAMPAGNA BACOLOGICA 1886 
Seme bachi a Bozzolo Giallo (Rosa) 


Il sottoscritto si fa un dovere avvisare la numerosa sua clientela, 
che riceve la sottoscrizione ed eseguisce la dispensa del seme bachi e- 
sclusivamente nel suo studio in Ferrara Via Borgo Leoni N. 14-16. Le 
qualità in vendita o date a Prodotto sono degli accreditati stabilimenti 
(Montanara) E. BUFFAGNI, — (Ascoti-Piceno) fratelli LUCIANI, che hanno 
dato e daranno sempre risultati soddisfacentissimi. 

Prezzi da convenirsi personalmente. 

Nessuno è incaricato di consegnare il seme bachi per suo conto; 
è ciò per evitare abusi che potrebbero essere dannosi alli signori 
allevatori. Ù 

Juigi Crovetti. 
Borgoleoni N. 14-16. — FERRARA. 


— RIGENERATORE UNIVERSALE | 


Ristoratore dei Capelli 
SISTEMA ROSSETTER di Nuova Hork 
Perfezionato dai chimici. Profomieri 
Fratelli RIZZI 
inventori del Cerone Americano 


Valenti chimici prepararono questo Risto- 
ratore che senza essere una tiutnra ridona 
il primitivo naturale colore dei capelli — Rin- 
forza la radice dei capelli, ne impedisce la 
caduta, li fa crescere, pulisce il capo dalla 
forforo, ridona lucido e morbidezza ulla capigliatura, non lorda la biancheria nò la pello, ed è il | 
| più usato da tutte le persune eleganti. 


i Prezzozdella bottiglia con istruzione L. 3. 


È CERONE AMERICANO | 
i Tintura în cosmetico dei fratelli RIZZI 
Unica tintura in Cosmetico preferita a quante fino d' ora se ne conoscono. Il Cerone che vi offriamo 
è composto di midolla di bue la quale rinforza il bulbo; con questo si. otticue istautancame:.ce 
È Biondo Castagno e Nero perfetto — Un pezzo in elegante astuccio L. 3. 50. 


| TINTURA FOTOGRAFICA ISTANTANEA dei fratelli RIZZI Î 
! 


Questa premiata Tintura possiode la virtù di tingere i capelli © la barba in Bruno e Nero na- 

tarli tenza macchiare la pelle, come fanno la maggior parte delle tinture vendute finora in Eu- 

| ropa. Di più lascia capelli mormidi, come prima dell' operazione; senza recare il minitio danno 
| alla salute — Prezzo L. 4 con relativa istruzione. 


ACQUA CELESTE AFRICANA 
La più rinomata tintura, in una sola bottiglia 
Nessuno altro chimico profainiere è arrivato a preparare una tintura istantanea che tinga per- 
| fettamente Capelli e Barba con tutte quelle comodità come questa. 
|" Non occorre di lavarsi i Capelli nò prima nè dopo l' applicazione. Ogni persona può tingersi 
da sè impiegando meno di tre minuti an n a 
Non sporca la pelle, nè la lingeria — L' applicazione è duratura quindici giorni, uua bottiglia | 
in elegante astuccio lia }a durata di sei mesi. — Costa L. 4. | 
| Deposito e vendita alla FARMACIA PERELLI, Piazza del Commercio — |f° 
Ì PISTELLI-BARTOLUCCI, Corso Giovecca — ALDO ATTI, Via Borgo dei Leoni. 


| 
| 
| 
| 
i 


a chi proverà esistere una tintura per capelli e barba migliore di quella dei FRA- 
TELLI ZEMPI, che è di un'azione istantanea, non brucia i capelli, nò macchia 
la pellos ha il pregio di colorire in gradazioni diverso © ha ottenuto un immenso 
Stebesso nel mondo, talchè le richieste superano ogni aspettativa, Sola ed unica Vea- 
Gita della vera tintura presso il proprio nogozio dei FRATELLI ZEMPT profumieri 
Chimici, Galleria Principe di Napoli, 5, Napoli. — Prezzo in provinoia L. 6. 


FERRARA, L. Borzani parrucchiere del Teatro, Via Giorocca 6 - ROVIGO Tul- 
lio Minelli - PADOVA, A Bedon Via S. Lorenzo - VENEZIA, Longega, Campo S. {È 
tore - PORDENONE, Polese Antonio, farmacista, Piazza Centrale — UDINE 
Mercato vecchio — MODENA, Leandro Franchim, Via 

Ghinelli Giampo, Lulovico Ronchi — PIACENZA, Ercole Pal- 
zone, farmacista, Via al Duomo 5 — MILANO Pietro Gianotti 2, Via $, Mergherita 
— GREMA, Rinoldi Luigi, Via Ombriano 


AI IA e | 
MIRACOLOSA INJEZIONE 


o Confetti Vegetali Costanzi, a 
ariscono radicalmente, come per incanto, in 2 od al massimo 3 giorm le ulceri in 
doo altresì a dati certi in 20 0 30 giorni i stringimeati ucetrali i più invelerali senza 
È bianchi delle doune, segregano le arenelle e tolgono i 
- L’imezione è inoltre 
l’infallibilità dell azione 


uso di Candelette, vincono i flu 
Biuciori uretrali siccome mirabilmente diuretici ed antillogisti 
impareggiabile preservaliva da ognì malo costagioso; rivaendo 
cilità sorprendente nell’ usarla. n n 3 
Goa EA mali crobici che prenderanno i Confetti unitamente all’ uso dell’ Injezione 
è colato che si curano appena il male si manifesta, giusta |’ istruzione ottengono la guari: 
gione in 24 ore. Effetto constatato da 66 certificati di primari medici d’ Europa e d'America 
gione iu 2ecbili metà in Roma via Rattazzi N. 26 primo piano tutti i giorai esciusi i 
doi a i iS lle 5 pom, © metà in Parigi presso l'autore proî. A. Costanzi, 3%, Boule- 
estivi da inoi 58 e garanlito dallo stesso autore ag!’ inereduli col pagamento dopo la gua- 
trattative da convenirsi. 
risione ino dell' Infezione L. 3; con siringa, nuovo sistema, L. 3. 50. en 
| Prezzo dei Confetti atti allo stomaco anche il più delicato di eni noo ame l’uso del- 
| Inieziodo, Sestola da 50, L. 3. 80. — Tuilo con dettagliata istruzione. . 
ecione, Scola maggior parte delle farmacie e drogherie, Si domandi a scanso di &- 
quivoci, l’ iniezione 0 confetti Costanzi, rifiutando recisameute si la boccetta che la scatola 
non munite di un’ etichetta dorata colla firma autografata in uero dell’ inventore. 
Panicenca presso la Farmacia FILIPPO NAVARRA Piazza Commercio che ne fa spedi- 
gione nel regno per pacco postale mediate aumento di Centesimi 50. 


